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CIMICI: situazione nell’albese 

 

Fase fenologica: accrescimento mandorla avanzato.  

La cascola delle nucule non allegate è ancora in 

corso (foto).  

In seguito a controlli eseguiti ieri nei corileti 

periodicamente campionati dai Tecnici del 

coordinamento corilicolo n tutto l’areale albese si è 

potuto verificare che: 

 nelle zone di pianura dell’albese, roero ed in quelle della bassa langa 

sono in aumento gli adulti e le neanidi delle cimici che provocano danno 

alle produzioni corilicole. In quest’areali si consiglia di eseguire il terzo 

trattamento insetticida; 

 nelle realtà produttive dell’alta langa si consiglia di ripetere i controlli 

(frappage e controlli visivi) nella prossima settimana. 

 

Le aziende aderenti all’operazione 10.1.1 del PSR 2014-2020 potranno utilizzare 

prodotti conteneti i seguenti principi attivi: 
 

etofenprox   oppure ed in alternativa   lambda-cialotrina 
 

Si ricorda che Il Disciplinare di produzione integrata del Piemonte consente, tra 

piretroidi (consentite due applicazioni) ed etofenprox, al massimo 3 trattamenti 

all’anno di contenimento delle cimici. 

Le aziende che NON aderiscono al PSR potranno utilizzare in alternativa ai due 

principi attivi indiati in precedenza deltrametrina (formulato commerciale 

Decis Evo) registrata nel corso del 2017 per il contenimento di H. halys e di G. 

acuteangulatus. 

 
 

Si segnala inoltre che nei frappage controllati 

nell’ultima settimana sono apparentemente 

stati ritrovati i primi individui della seconda 

generazione (foto: primo insetto a sinistra). 


